
 

 

Festival del Paesaggio  

location: Casale e il Monferrato.  

Gli incontri frontali avranno luogo soprattutto a Casale Monferrato negli spazi comunali e del 

Parco del Po. Le attività escursionistiche avverranno nei paesaggi monferrini collinari e di 

pianura. 

date: dal 19 al 26 settembre 2015 per la prima edizione. Progetto a cadenza annuale. 

soggetti proponenti: Comune di Casale Monferrato, Parco Fluviale del Po e dell'Orba, 

Osservatorio del Paesaggio del Monferrato Casalese 

Il progetto nasce dalla collaborazione di diversi soggetti riunitisi sul tavolo per la promozione 

turistica del territorio promosso dal Comune, con l'obiettivo progettuale di dare vita ad un 

Festival del Paesaggio. Il gruppo operativo è composto da rappresentanti del Comune di Casale 

Monferrato, del Parco del Po e dell'Orba, dell'osservatorio del paesaggio, operatori del settore, 

gestori di strutture ricettive, tecnici e cittadini. 

Il 22 giugno 2014 il Monferrato diventava sito Unesco ed entrava nella Lista del Patrimonio 

dell'Umanità per gli Infernot e per paesaggio Vitivinicolo. Questo è soltanto il più prestigioso fra i 

numerosi riconoscimenti che il paesaggio ha ottenuto negli ultimi anni e che lo consacrano a 

patrimonio storico, culturale e turistico a tutti gli effetti, risultato del lavoro dell'uomo sulla 

terra, frutto dell'intervento consapevole della mano che lavora, che cura, che trasforma, quindi a 

vero e proprio “prodotto” del territorio, l'unico a non essere delocalizzabile. Da questo clima di 

riscoperta del paesaggio come bene dal valore assoluto e dalla necessità di costruire strumenti 

per viverlo, tutelarlo e valorizzarlo nasce il progetto del Festival del Paesaggio. 

L'interesse al tema è rafforzato dal dal Convegno Mondiale dei Paesaggisti che sarà a Torino nel 

2016, dall'inserimento del tema del paesaggio fra i percorsi didattici del Ministero dell'Istruzione. 

 

Obiettivi Festival del Paesaggio: 

Promuovere una importante risorsa del territorio Monferrato. 

Associare a Casale Monferrato una immagine vitale. 

Trasformare la modalità di percezione, tutela, promozione e attraversamento del paesaggio in chi lo vive. 

 

 



Collocare riflessioni, esperienze, e suggestioni del paesaggio in eventi e luoghi evocativi di valori e 

potenzialità per lavorare sul tema in maniera multidisciplinare coniugando attività teoriche e pratiche. 

Migliorare potenzialità d’accoglienza e sviluppare possibilità immobiliari, commerciali e produttive dedicate 

Opportunità Logistiche 

I paesaggi del Monferrato, che hanno ottenuto il riconoscimento Unesco il 22 giugno 2014, propongono 

paesaggi ancora da scoprire e fruizioni da incentivare: a Casale Monferrato centro urbano ricco di storia e 

nei borghi storici Monferrini, sulle reti di percorsi collinari nelle loro straordinarie varietà, lungo il Po in una 

delle tratte più interessanti; sui territori della pianura risicola, nelle colture estensive come in quelle di 

pregio e di nicchia (vini e tartufi ), ma anche nelle tradizioni estrattive e industrie manifatturiere. 

I paesaggi del Monferrato sono equidistanti e facilmente raggiungibili dalle grandi aree metropolitane di 

Genova, Milano, Torino e propongono importanti vocazioni turistiche. 

Festival del Paesaggio: studi, esperienze, iniziative, nazionali e internazionali. 

Un insieme di eventi a carattere esperienziale e teorici, rivolto a soggetti diversi (agli specialisti, agli abitanti, 

agli operatori del settore turistico, a scienziati, guardia parchi ma anche al pubblico semplicemente 

interessato), che, in modo continuativo, proponga le molte potenzialità connesse all’attenzione sul 

paesaggio in modo aperto, ricco, flessibile, in grado di: 

• evidenziare una forte immagine univoca, nazionale e, se possibile, internazionale di riconoscibilità 

dell’iniziativa 

• incentivare, presentare e confrontare metodi ed esperienze di lettura, di tutela, di riqualificazione 

del paesaggio 

• favorire ibridazioni tra i saperi di tipo e livello diverso che concorrono ai temi del paesaggio 

• accogliere documenti, materiali espositivi, eventi anche di tipo e natura diversa purché mirati al 

tema centrale del paesaggio 

• sviluppare cultura e formazione orientate a migliorare le capacità di programma e gestione del 

paesaggio 

• accompagnare agli incontri teorici momenti esperienziali di fruizione del territorio da svolgersi nel 

fine settimana 

Calendario 

Il Festival ha il suo nucleo a Settembre, coincidente anche con la Festa del Vino del Monferrato, 

con appuntamenti consecutivi per la durata di 10 giorni. 

Sabato 19 settembre e Domenica 20 settembre  

- Escursioni guidate, in gruppo in bicicletta o a piedi  

- Passeggiate con degustazioni  

- Gruppi di osservazione, fotografia, video e disegno 



- Attività fisiche ad accesso autonomo (percorsi cicloturistici, voli aerei, paracadute, 
easyrafting sul Po) 

- Workshop e tour fotografici. 

Location: Monferrato collinare e di pianura 

Lunedì 21 settembre  

Il progetto di recupero: una cultura innovativa 

Prof. Arch. V. Di Battista, Politecnico Milano 

La gestione del patrimonio esistente. Patrimonio edificato e spazi pubblici e privati. Cicli di vita utile e valori 

immobiliari. Edifici e borghi abbandonati (archeologia industriale e rurale): livelli di fattibilità; ipotesi di 

gestione. Ruderizzazione. Dal programma al progetto: cosa conservare (manutenzione a guasto e 

programmata), cosa trasformare (livelli di riqualificazione e di riuso: nuove esigenze,nuovi valori, nuove 

immagini, nuovi significati come gestire il rapporto conservazione/trasformazione alle varie scale) 

 

Mercoledì 22 settembre  

Esperienze ciclabili in Europa a confronto 

Il racconto delle esperienze più caratteristiche del sistema cicloturistico europeo con testimonianze e 

interventi diretti. Monferrato outdoor e altri progetti monferrini a confronto con l'esperienza di Vincente 

Garnier, Direttore del Comitato Regionale del Turismo della Valle Loira, un esponente (da definirsi) di 

marketing ciclistico in Germania, oltre a un testimone (da definirsi) dell'Italy Bike Hotel. 

 

Mercoledì 23 settembre  

L’esperienza dei manuali e delle linee guida per i borghi storici 

Prof. Arch. Daniela Bosia, Politecnico Torino; Autrice Guida al recupero Mongioie 

I manuali del recupero come repertori delle tecniche tradizionali. Conservazione e ripristino 

Applicazioni puntuali e applicazioni estensive. Risultati e problemi 

Possibilità di elaborare linee guida anche per i paesaggi 

Giovedì 24 settembre  

Convegno “Il Paesaggio nella Formazione Universitaria” 

Partecipano (ad ora): 

Scuola di specializzazione in Restauro e Paesaggio – Università di Genova 

Dipartimento Architettura e design – Politecnico di Torino 

Dipartimento Architettura e Studi Urbani – Politecnico Milano 

Da confermare: Segreteria Consiglio d’Europa, Agraria Università di Torino, Geografia Università di Torino, 

Sociologia Piemonte Orientale, UniScape Canarie, etc. 

Venerdì 25 settembre  

Convegno “Paesaggio e democrazia partecipativa” 

L’incontro prevede la presentazione di esperienze italiane, il confronto su problemi e prospettive, lo stato 

dell'arte identificato con la partecipazione di Sindaci e amministratori locali, soggetti e comunità di 

riferiemtno. 

 

Sabato 26 settembre e Domenica 27 settembre 



-Concerto Spiritual nell'ambito dei Festeggiamenti per il riconoscimento Unesco di Langhe 
Roero e Monferrato, Castello del Monferrato. Inizia tiva progettata in collaborazione con la 
Regione Piemonte.  

- Escursioni guidate, in gruppo in bicicletta o a piedi  

- Passeggiate con degustazioni  

- Gruppi di osservazione, fotografia, video e disegno 

- Attività fisiche ad accesso autonomo (percorsi cicloturistici, voli aerei, paracadute, 
easyrafting sul Po) 

- Workshop e tour fotografici. 

 

 

Ad ottobre, inoltre, altri tre giorni dedicati al p aesaggio: 

1 e 2 ottobre: “La gestione dei boschi per il paesaggio”, con un momento seminariale e uno 
direttamente sul campo 

3 ottobre: convegno “La ferrovia Asti-Mortara: quale futuro?” 
partecipano (ad ora): 

prof. Alessandro Toccolini (Università di Milano), dr Roberto Rovelli (Ass. Italiana Greenways), ing. Luigi 

Cantamessa (Fond. Ferrovie dello Stato), dott.ssa Jessica Sacco (Studio Lanscape and Environement), prof. 

Carlo Tosco (Politecnico di Torino), sen. Daniele Gaetano Borioli (Commissione permanente Lavori Pubblici 

del Senato). 


